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La Dichiarazione sull’Avvenire dell’Europa e sulla Convenzione europea - approvata all’unanimità 
dai Presidenti dei Parlamenti regionali e delle Province autonome riuniti a Reggio Calabria, il 15 
luglio 2002 – intende rispondere ad alcuni quesiti posti dalla Dichiarazione di Laeken, in particolare 
se demandare in modo più marcato l’ordinaria amministrazione e l’esecuzione della politica 
dell’Unione agli Stati membri e, ove la loro costituzione lo preveda, alle Regioni”, e … “se non 
occorre dar loro [alle Regioni] garanzie che le loro competenze non saranno intaccate”.  
 
Delimitazione delle competenze 
Il principio di sussidiarietà non è sufficiente alla delimitazione delle competenze, ed è necessario: 

a) procedere ad una chiara delimitazione delle competenze, con i principi di flessibilità, 
sussidarietà, prossimità e proporzionalità, e individuando quali sono le competenze 
esclusive, condivise e complementari; 

b) limitare la legislazione comunitaria ai principi, lasciando la legislazione di dettaglio agli 
Stati membri – e, dove le Costituzioni lo prevedono, ai Parlamenti delle Regioni con 
competenze legislative; 

c) prevedere un controllo sulle competenze comunitarie ex-ante (affidato ad una sede 
congiunta di livello parlamentare europeo nazionale e regionale) e ex-post, prevedendo 
anche il ricorso diretto alla Corte di Giustizia da parte di singoli Parlamenti regionali; 

Sull’art. 308, si propone una sede composta di membri del Parlamento europeo, dei Parlamenti 
nazionali e dei Parlamenti regionali, come organismo regolatore dell’allargamento delle 
competenze dell’Unione. 
Si propongono inoltre nuovi meccanismi affinché le norme in materia di concorrenza siano 
applicate senza discriminazioni.  
 
Riforma delle istituzioni europee 
Consiglio. Si propone un Consiglio legislativo in cui partecipino anche i Parlamenti regionali, se la 
competenza spetta loro sulla base della Costituzione nazionale. Un’autorità sopranazionale (forse la 
Commissione europea) dovrà chiamare al Consiglio legislativo l’istituzione corrispondente alla 
competenza.  
Parlamento. Sull’allargamento della Commissione per gli affari regionali (RETT) ad una 
delegazione di Presidenti di Parlamenti regionali, si propone l’introduzione di un parere 
obbligatorio in caso di competenze legislative regionali. 
Comitato delle Regioni. Nuova organizzazione per rispondere alle singole questioni affidandole ai 
rappresentanti provenienti dalle istituzioni delle Regioni o Enti locali corrispondenti al tema da 
trattare, legislativo o regolamentare; rango di istituzione; capacità di ricorso alla Corte di giustizia. 
Commissione. Statuto legale al partenariato e più ampia consultazione pre-legislativa. 
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Corte di giustizia. Procedimento di nomina dei giudici coinvolgendo le assemblee legislative 
regionali. 
 
La Dichiarazione lamenta l’assenza di formale rappresentanza dei Parlamenti regionali alla 
Convenzione e chiede l’istituzione di una sede di contatto adeguata al rango parlamentare. 


